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BioFach 2010 - Salone Mondiale per Prodotti Biologici, a Norimberga dal 17 al 20 febbraio (11/2010)

Da mercoledì 17 a sabato 20 febbraio 2010 presso il Centro Esposizioni di Norimberga, in Germania, si terrà BioFach 2010 - Salone Mondiale per Prodotti Biologici. Come sempre, in concomitanza, si svolgerà Vivaness, manifestazione parallela dedicata alla cosmesi naturale e al benessere. Organizzato da NürnbergMesse GmbH, BioFach nel 2009 ha festeggiato la 20^ edizione con un record di 2.733 espositori, di cui il 66% internazionali, e di 46.771 visitatori specializzati, di cui il 38% internazionali (Dati riferiti al binomio fieristico BioFach e Vivaness). L’edizione 2010 si presenta con un’importante novità organizzativa: i saloni apriranno nella giornata di mercoledì, che sarà dedicata al commercio specializzato, e chiuderanno al sabato, anticipando così di un giorno rispetto alle edizioni precedenti. Il tema di BioFach 2010 sarà “Organic+Fair”, ovvero “Biologico+Equosolidale”.

Come di consueto, Suolo e Salute parteciperà a BioFach con un’ampia area nella Hall 4 Stand 230. Nell’area saranno presenti anche alcune aziende controllate dall’OdC.

Di seguito qualche informazione di carattere pratico sul salone. Luogo: NürnbergMesse - Centro Esposizioni di Norimberga (Germania). Data: da mer. 17 a sab. 20 febbraio 2010. Orari: tutti giorni dalle 9 am alle 6 pm; sabato dalle 9 am alle 5 pm. OrganicNight: giovedì sera dalle 6 alle 9 pm (ingresso fino alle 6 pm). Biglietti: 1-day ticket EUR 30, Permanent ticket EUR 48; i biglietti sono validi anche per Vivaness. Fino al 9 febbraio 2010 è possibile ordinare il biglietto elettronico all’indirizzo:

http://www.biofach.de/en/visitor/ticketshop/ .

[Fonti: BioFach; Suolo e Salute]

Per approfondimenti:

www.biofach.com .

Nasce la Piattaforma per l’Agricoltura Biologica in Italia (12/2010)

Al via la Piattaforma Tecnologica Italiana in agricoltura biologica. Formulare una visione condivisa e di sistema sull'avanzamento del settore e individuare le linee di ricerca più promettenti, sono gli obiettivi  che l’iniziativa si è posta nel corso della riunione istitutiva, svoltasi presso il Dipartimento Agroalimentare del Consiglio Nazionale delle Ricerche. All’incontro  ha preso parte l’Ufficio Agricoltura Biologica della Direzione generale Sviluppo agroalimentare, qualità e tutela del consumatore del MIPAAF – Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali -, mentre alla Piattaforma hanno aderito, costituendosi in Comitato promotore, Ager srl - Società di consulenza e ricerca di Coldiretti -, AIAB - Associazione Italiana Agricoltura Biologica -, Aprofruit Italia soc. coop., ATQ srl, CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche -, CRA - Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura -, CRPV - Centro Ricerche per le Produzioni Vegetali -, INRAN - Istituto Nazionale per la Ricerca sull’Alimentazione e la Nutrizione -, ENEA, Federbio - Federazione Italiana Agricoltura Biologica -, Università di Bologna, Università di Pisa, Veneto Agricoltura. Il prossimo passo sarà la costituzione degli organi di governo – presidente, vice presidente e presidente del comitato scientifico - della piattaforma. 

Nel solco di quanto indicato dalle istituzioni dell'Unione europea, le Piattaforme tecnologiche favoriscono l’incontro fra le esigenze del tessuto industriale e quelle degli altri attori economici e sociali, permettendo di definire un quadro di riferimento fondamentale  per stabilire priorità, tempi e piani d'azione in relazione a questioni di importanza strategica per il futuro dell’Europa. Il Programma Nazionale della Ricerca 2010-2012, in fase di elaborazione al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, riconosce nelle Piattaforme Tecnologiche Nazionali uno strumento innovativo, sviluppato a livello europeo, per promuovere la collaborazione fra le amministrazioni, il sistema della ricerca pubblico e privato e le imprese. Esse rispondono agli scopi della politica nazionale o regionale, di supporto alla ricerca in coerenza con quella comunitaria. La Piattaforma Tecnologica Italiana in Agricoltura sarà un forum aperto a tutti gli attori del Biologico interessati allo sviluppo del settore in una visione sistemica della sostenibilità, dell'ambiente e delle attività produttive.

Per maggiori informazioni: mauro.gambon@cnr.it . Rapporti con i media: fabrizia.sernia@cnr.it .

[Fonte: CNR,  28/01]

Inaugurato a Fano l’Emporio AE - emporio dell'Altra Economia (13/2010)

Sabato 23 gennaio a Fano, in via Paolo Borsellino 14, è stato inaugurato l’Emporio AE - emporio dell'Altra Economia. L’idea di un emporio solidale nasce dall’esperienza di imprese, aziende, cooperative ed associazioni che da tempo a Fano, in rete con altri soggetti provinciali e regionali e in linea con un movimento nazionale e internazionale, stanno costruendo dal basso un’economia diversa, che valorizzi le relazioni e le persone prima che il capitale, che riconosca un’equa ripartizione delle risorse, che garantisca il rispetto dell’ambiente naturale e l’arricchimento di quello sociale. Del resto, recenti ricerche sociali ed economiche concordano nell'evidenziare una continua e crescente attenzione, sia da parte dei cittadini singoli o associati, sia da parte delle istituzioni locali, verso quella che si definisce l’economia solidale e che comprende: commercio equo e solidale, finanza etica, agricoltura biologica e biodinamica, gruppi di acquisto solidale, turismo responsabile, attività di riuso e riciclo, bioedilizia, energie rinnovabili, Km 0, trasparenza del prezzo, rintracciabilità del prodotto, viabilità sostenibile, stagionalità...

Nello spazio vendita dell’Emporio AE è possibile trovare una vasta gamma di prodotti biologici freschi (frutta, verdura, carne, salumi, latticini, pane e altri prodotti da forno, uova, etc) e conservati (pasta, farina, legumi e cereali, passate e sughi, marmellate, biscotti, miele, olio, vino); tutti i prodotti biologici sono certificati e forniti da produttori locali. I prodotti coloniali, quali caffè, tè, zucchero di canna, cacao, spezie etc. sono invece certificati da commercio equo e solidale. I prodotti per la pulizia della casa, l’igiene e la cosmesi sono certificati ecologici, non testati su animali e derivati da materie prime biologiche. Molti prodotti in vendita e lo stesso Emporio AE sono certificati da Suolo e Salute.

[Fonte: Emporio AE]

Per approfondimenti:

http://www.emporioae.com/ 
FederBio: l’agricoltura biologica a tutela delle biodiversità (14/2010)

Il 2010 è l'Anno Internazionale per la Biodiversità. Nel nostro Paese, come nel resto del mondo, saranno organizzati durante tutto il 2010 eventi, convegni internazionali e seminari, per definire strategie e azioni a tutela della biodiversità. FederBio-Federazione Italiana Agricoltura Biologica e Biodinamica- si sofferma sulla tutela e sulla valorizzazione delle biodiversità in campo agricolo e alimentare, sulla base di quanto ricordato dal Direttore Generale di Biodiversity International, Emile Frison, in occasione dell’inaugurazione a Berlino dello scorso 11 gennaio: nell'organizzazione degli eventi del 2010 non deve essere trascurata l'importanza della biodiversità agraria e della salvaguardia della diversità genetica delle colture, proprio per garantire la salute e la sicurezza alimentare delle popolazioni e per far fronte ai cambiamenti climatici.

“L’agricoltura biologica non solo salvaguarda la diversità genetica delle piante coltivate e degli animali allevati” commenta Paolo Carnemolla, presidente di FederBio, “ma tutela ed incrementa la diversità di piante ed animali presenti nell’ecosistema agricolo, attraverso tecniche di produzione e di gestione aziendale che utilizzano la biodiversità come vero e proprio fattore di produzione.” Nell'ultimo quarto di secolo in Europa, in seguito all'espandersi delle pratiche agricole di tipo intensivo, c’è stato un forte impoverimento in termini di varietà e di quantità di specie presenti nelle campagne. La crescita dell’agricoltura biologica e una corretta informazione dei consumatori sono quindi fondamentali, sottolinea Carnemolla: “il consumatore che acquista prodotti Bio contribuisce a contrastare la perdita di biodiversità nelle campagne, a beneficio dell'ambiente e del paesaggio naturale”. I metodi di coltivazione impiegati in agricoltura biologica, infatti, influiscono positivamente sulla biodiversità in tutte le tappe della catena alimentare: l’impiego di concimi organici e il divieto di utilizzare pesticidi e fertilizzanti sintetici favoriscono la biodiversità del suolo e ne aumentano la concentrazione di microrganismi, lombrichi, coleotteri e ragni; l’adozione della rotazione delle colture, con un'appropriata scelta delle varietà, aumenta la biodiversità a livello genetico e specifico; infine, la scelta di coltivare varietà locali di piante e allevare razze autoctone porta a mantenere e a tutelare la biodiversità e le peculiarità delle differenti aree territoriali.

[Fonte: FederBio; il Velino, 28/01]

Presentato un Disegno di Legge per la riduzione dei pesticidi (15/2010)

Sono numerosissime le sostanze chimiche utilizzate a fini produttivi nell'agricoltura convenzionale. Numerosissime sono, però, anche le analisi che rilevano la persistenza dei loro residui sul prodotto finale destinato alle nostre tavole. E se la normativa esistente già stabilisce i livelli di concentrazione consentiti per ogni pesticida, nessuna legge considera, per esempio, la presenza contemporanea delle diverse molecole sullo stesso prodoto. Nessuna norma spinge poi a limitare l'uso dei fitofarmaci in un'ottica di miglioramento della sostenibilità ambientale, di tutela della salute e di promozione delle eccellenze qualitative territoriali quali quelle del biologico e della lotta integrata.

Il Disegno di Legge "Delega al Governo per Nuove norme per l'utilizzo dei prodotti fitosanitari in Agricoltura" d'iniziativa del Sen. Francesco Ferrante, che è anche responsabile agricoltura di Legambiente, è stato presentato il 26 gennaio a Roma, con la partecipazione di Antonio Longo, presidente del Movimento Difesa del Cittadino (MDC) e Stefano Ciafani, responsabile scientifico di Legambiente. "Per affrontare la crisi e le difficoltà economiche che aggrediscono gli agricoltori” ha dichiarato il Sen. Ferrante “l'unica strada da percorrere è quella della qualità con la quale l'agricoltura italiana, puntando sulla straordinaria tipicità dei suoi prodotti, può competere anche a livello internazionale. Ma la ricerca della qualità è inscindibile dalla ricerca di maggior sostenibilità ambientale e della sicurezza alimentare. Con questo disegno di Legge, nello spirito delle recenti direttive europee che già prevedono che gli Stati membri adottino piani nazionali per l'uso sostenibile dei fitofarmaci, vogliamo ridurre, entro il 1 gennaio 2013, la dipendenza dall'utilizzo dei pesticidi e regolamentare la fase dell'impiego dei prodotti fitosanitari in agricoltura. Metodi alternativi e più sostenibili sono possibili e già praticati, le norme europee tracciano la strada giusta ma oggi abbiamo bisogno di regole certe che entrino in vigore in tempi ragionevoli ma definiti e di sistemi che sostengano concretamente l'agricoltura di qualità".

Nei rapporti elaborati annualmente da Movimento Difesa del Cittadino e Legambiente, "Italia a tavola" e "Pesticidi nel Piatto", si ha la conferma della presenza di residui di pesticidi nel cibo che arriva sulle tavole dei consumatori. Complessivamente le analisi svolte dai laboratori pubblici provinciali e regionali nel corso del 2009 hanno preso in considerazione 8764 campioni, di cui 109 sono risultati irregolari (1,2% del totale), in leggero aumento rispetto al 2008 (1%), mentre su 2410 (il 27,5%) è stata rilevata la presenza di uno o più residui. In aumento, rispetto all'anno precedente, anche la percentuale di campioni con uno o più residui tra i prodotti derivati (19,5%) e nelle verdure (16,3%). Nella frutta su 3507 campioni, 81 (il 2,3%) sono irregolari con residui al di sopra dei limiti di legge (+0,7% rispetto al 2008). I campioni di frutta regolari con uno o più di un residuo chimico risultano pari al 43,9%, quindi solo poco più di un frutto su due (il 53,8% per la precisione) tra quelli che arrivano sulle nostre tavole è privo di residui chimici.

[Fonti: AGI, 26/01; Terranauta, 26/01]
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Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:
RICHIESTA PREVENTIVI
 [URL http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]

Per abbonarsi a Suolo e Salute News > inviare un'e-mail vuota con oggetto: ABBONAMENTO all'indirizzo di posta elettronica ufficiostampa@suoloesalute.it . Per non ricevere più Suolo e Salute News e cancellare il proprio indirizzo dall’archivio > inviare un'e-mail vuota dall’indirizzo di posta elettronica esatto a disdettanews@suoloesalute.it . Per inviare comunicati > scrivere a  ufficiostampa@suoloesalute.it specificando nell’oggetto: COMUNICATO. In redazione: Francesca Prampolini – Ufficio Stampa Suolo e Salute.
